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oecodoppler per individuareintempo eventuali pericolose dilatazioni dell'aorta

PIÙ PREVENZIONE PER GLI ANEURISMI
di Santi Trimarchi*
Gli aneurismi aortici

sono evenienze che
fanno paura: si tratta
di dilatazioni irrever­
sibili dell'aorta, la
principale e più gros­

sa arteria del nostro organismo, che
possono crescere progressivamente,
senza dare alcun segno premonitore,
fino a determinarne la rottura. Quan­
do questa si verifica è purtroppo un
evento spesso fatale. L'aorta di norma
ha un diametro tra i 2 e i 3 centimetri.
L'aneurisma si sviluppa nel suo tratto
addominale nell'80 per cento dei ca­
si: in questo caso la loro diagnosi è fa­
cilitata da un'ecografia, o più specifi­
catamente un'ecocolordoppler: un
esame non invasivo edeconomico,
che permette difare prevenzione e
quindi di salvare una vita. Èimpor­
tante che questo controllo sia esegui­
to da professionisti esperti proprio
per permettere una diagnosi precoce
e di conseguenza la cura tempestiva
più idonea. L'aneurisma aortico non
è molto frequente: colpisce ogni an­

no circa 30­60 persone ogni 100 mila,
prevalentemente fumatori con più di
65 anni di età, e molto più spesso gli
uomini, che sono interessati fino a
quattro volte in più delle donne.
Sono proprio queste persone che,

prima di tutte, dovrebbero sottoporsi
a uno screening per verificare l'even­
tuale presenza di questa eventualità.
Ci sono poi anche gli aneurismi del­
l'aorta toracica, che si notano con più
difficoltà perché è impossibile indi­
viduarli con l'ecografia (tranne quan­
do riguardano la zona dell'aorta che
nasce dal cuore, detta aorta ascen­
dente). Gli aneurismi non sono con­
geniti, cioè non si nasce con questo
problema, ma si sviluppano con l'età:
soprattutto, come si diceva, se si fu­
ma, o si ha fumato, e se si è anche af­
fetti da ipertensione arteriosa eda
ipercolesterolemia. Diventano parti­
colarmente a rischio rottura quando
il loro diametro supera i cinque cen­
timetri. In questi casi, oltre l'esame
ecografico sarà importante anche fa­
re una Tac al torace e all'addome, per

capire se è necessario un intervento
chirurgico.
Oggi èpossibile proporre inter­

venti meno invasivi di un tempo, det­
ti endovascolari con i quali non si in­
cide più la parete addominale o tora­
cica, ma si passa dalle arterie degli ar­
ti inferiori in modo mininvasivo per
posizionare una endoprotesi. Si trat­
ta di grossi "manicotti" (stent) che
proteggono dall'interno la porzione
di aorta dilatata. Questi interventi
non sono però sempre possibili: la
loro efficacia dipende in primo luogo
dalle tortuosità che l'aorta può pre­
sentare, eche si accentuano nelle
persone nella terza età. Nella mag­
gior parte dei casi, comunque, pos­
sono essere eseguiti anche in aneste­
sia locale, col paziente sveglio, e
spesso si torna acasa dopo pochi
giorni. Un motivo in più per affidarsi
con tranquillità alla prevenzione.

*Direttore Chirurgia Vascolare,
Policlinico di Milano
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